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Organizzazione interna: indicazioni della Vigilanza
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ASPETTI NORMATIVI



Basilea 1: logica di calcolo del patrimonio di vigilanza:
capitale pari all’8% dei crediti alla clientela, con differenziazioni per

tipologia prenditore ed in presenza di garanzie.

Attivo ponderato X 8% =

Requisito
Patrimoniale

minimo

Basilea 2 e 3

Base
standard

Intermedio
IRB Foundation

Avanzato
IRB Advanced
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Sistema di “pesi “ basati su
rating esterni o,

in assenza,
di pesi standard

Standard
-basso impatto dal punto di
vista procedurale ed
organizzativo
- risparmio atteso di capitale
limitato rispetto all’attuale
normativa

Utilizzo di rating interni con riferimento alla
componente PD (probabilità di default). Le altre
componenti di rischio di credito sono standard,
definite a priori dalla normativa

Utilizzo di rating interni per tutti gli
elementi costituenti il rischio di
credito:
PD – LGD – EAD - M

Rating Interni
- complessità metodologica
- rilevante sforzo in termini applicativi ed organizzativi
- eventuale risparmio di capitale assorbito rispetto al metodo standard
- obbligo di utilizzo del rating nell’ambito dell’attività creditizia (ad es. sistemi prescrittivi

per l’erogazione, gestione andamentale)



Modello di Probabilità di Default
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Modello di Probabilità di Default
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Il rating è calcolato dai moduli Andamentale Interno, Andamentale Esterno, Economico-Finanziario, con successivo notching
(+/- 1 classi di rating) del modulo Qualitativo. Ulteriori notching sono previsti per presenza di atti pregiudizievoli (notching
peggiorativi) e per eventuale appartenenza a Gruppi di imprese (notching migliorativi/peggiorativi). Infine, in caso di
assenza/scadenza di informazioni qualitative e/o del bilancio, il rating può subire ulteriori modifiche per effetto di notch down
e penalizzazioni progressive (in caso di assenza prolungata).
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Rating di legalità
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Rating di legalità
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Politiche Creditizie per la Concessione del Credito
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Politiche Creditizie per la Concessione del Credito



Principi Generali

Le Politiche Creditizie hanno l’obiettivo di indirizzare lo sviluppo dei volumi in un’ottica di
ottimizzazione del rischio rendimento e di contenimento prospettico del costo del credito.

Le politiche creditizie tengono conto, in diversi termini:
- del profilo di rischio della controparte;
- della dimensione della controparte;
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- della dimensione della controparte;
- delle prospettive e/o previsioni di andamento del settore economico di

riferimento(outlook);
- di opportuni indicatori di bilancio che definiscono il posizionamento aziendale della

controparte, in relazione al settore di riferimento.



Le Politiche Creditizie di indirizzo in materia di concessione del
credito per la clientela aziende

- Strategia iniziale: associata al profilo di rischio definito sulla base della classe di rating di
ogni segmento. La classificazione dei profili di rischio è a rischiosità crescente (da bassa
a alta) e risulta essere omogenea a quella utilizzata per la definizione delle competenze
deliberative, con l’obiettivo di assistere controparti meritevoli nel loro percorso di crescita
ed evoluzione e contenere le esposizioni verso la clientela a maggior rischio.
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Principi Generali

- Segmento dimensionale: viene determinato sulla base dei valori di fatturato/totale attivo
rilevati dai più recenti documenti contabili ufficiali disponibili. I segmenti dimensionali
sono costruiti partendo dai livelli previsti dalla segmentazione commerciale della
clientela aziende corporate e retail e suddividendo le fasce centrali in classi di
fatturato/totale attivo più ristrette al fine di ottenere classi più omogenee con riferimento
agli obiettivi di ottimizzazione del portafoglio crediti. La definizione dei segmenti viene
rivista anno per anno e sottoposta all’approvazione del Comitato Esecutivo e pubblicata
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rivista anno per anno e sottoposta all’approvazione del Comitato Esecutivo e pubblicata
nelle Politiche Creditizie.
Per ciascun gruppo di dimensioni rilevanti (totale attivo o fatturato riferito alla clientela
commercialmente segmentata nella fascia più alta della clientela) è prevista la
definizione di un plafond a supporto di una strategia single name; tali plafond sono
definiti dalla funzione Crediti su proposta della funzione Commerciale.



Principi Generali

- Outlook settoriale: il giudizio qualitativo (positivo, neutro, negativo) viene definito sulla
base delle prospettive e/o previsioni di andamento di ciascun settore verso cui la banca
è esposta, assegnato in funzione di:
a) parametri di rischio: tasso di decadimento prospettico di sistema per settore (dato

acquisito dal provider utilizzato dal Gruppo);
b) parametri di redditività prospettici: vengono scelti gli indicatori più significativi in

relazione alla congiuntura di mercato. In periodi di rapida crescita si prediligono per
esempio indici di variazione percentuale di fatturato o di EBITDA, in periodi di
rallentamento / stagnazione si prediligono indicatori di marginalità (es.
EBITDA/fatturato). I dati utilizzati sono prospettici per settore ed acquisiti dal provider
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EBITDA/fatturato). I dati utilizzati sono prospettici per settore ed acquisiti dal provider
utilizzato dal Gruppo.

c) valutazione qualitativa “esperta” della funzione crediti;
d) altri parametri. Nella definizione degli outlook settoriali potranno essere altresì valutati

ulteriori driver significativi per l’anno di riferimento quali ad esempio la quota export
su fatturato (dato acquisito dal provider utilizzato dal Gruppo e da altre fonti
pubbliche ufficiali), nonché ulteriori driver di crescita e di redditività che potrebbero
sostenere la performance di alcuni settori (es. il Made in Italy, la quota di fatturato
destinata agli investimenti e alla ricerca per l’innovazione di prodotto e di processo).



Principi Generali

Al termine del processo di definizione degli outlook viene predisposta un’analisi settoriale
dettagliata in cui vengono esplicitati i parametri che concorrono alla definizione degli
stessi e le relative motivazioni. Tale analisi è sottoposta alla valutazione del Consiglio di
Amministrazione, nell’ambito della definizione annuale delle linee guida delle Politiche
creditizie.
I settori sono definiti sulla base del codice ATECO assegnato alla controparte e inserito in
anagrafe di gruppo.
- Posizionamento aziendale: ciascuna controparte viene valutata sulla base di un’analisi
degli indicatori desunti dal bilancio della controparte e in relazione ai dati del settore di
riferimento. Tali indicatori sono di due tipi:
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riferimento. Tali indicatori sono di due tipi:
o redditività: l’indicatore utilizzato segue le logiche già esplicitate per la definizione degli

outlook, dovendo adattarsi al meglio alla congiuntura in corso. Il giudizio viene
definito confrontando il valore dell’indicatore rispetto al livello medio di settore
dell’indicatore stesso (dato acquisito dal provider utilizzato dal Gruppo);

o struttura: rappresentativo della solidità finanziaria della controparte (PFN/EBITDA), il
giudizio viene definito mettendo l’indicatore a confronto con intervalli assoluti definiti
a seguito di analisi statistiche in funzione del contesto macroeconomico dell’anno di
riferimento sottoposto ad approvazione del Consiglio di Amministrazione.



Principi Generali

La definizione delle soglie è frutto di un’analisi dettagliata per settori, sottoposta alla
valutazione del Consiglio di Amministrazione nell’ambito della definizione delle linee guida.
Tali soglie vengono pubblicate annualmente nell’”Allegato manuale metodologico
tecnico”.
L’incrocio a matrice dei giudizi degli indicatori, determina il posizionamento aziendale che
può essere positivo, neutro o negativo:
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Principi Generali

Gli eventuali ulteriori indicatori identificati per ciascun singolo anno nell’ambito della
definizione dell’outlook settoriale (cfr. (lettera d) dell’outlook settoriale), sono utilizzati quale
eventuale fattore di miglioramento del posizionamento aziendale esclusivamente da
neutro a positivo. Prudenzialmente infatti nessun indicatore può migliorare un
posizionamento aziendale negativo.
La metodologia, partendo dalla rischiosità della controparte (rating) associa la
valutazione del settore di riferimento (outlook) e la valutazione del posizionamento
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valutazione del settore di riferimento (outlook) e la valutazione del posizionamento
aziendale, consentendo di definire la strategia creditizia secondo una logica forward
looking, grazie ad un sistema di notch up e notch down.
Questo consente di selezionare le aziende che potenzialmente rappresentano
un’opportunità di crescita in un’ottica di miglioramento del profilo rischio rendimento del
portafoglio creditizio del Gruppo.



Principi Generali
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